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“U
n rebus avvolto in un enigma – diceva Chur-
chill a proposito dell’Unione Sovietica di Sta-
lin. E un rompicapo senza apparente soluzio-
ne sta diventando la ricerca del nuovo presi-

dente della Repubblica.” (Stefano Folli, La Repubblica, 1 di-
cembre 2014).

Negli ultimi giorni del 2014 i giochi sono già aperti, le ma-
novre ufficiali e ufficiose già anticipano l’incandescente (fa-
cile prevedere che sia così) gennaio 2015, in cui l’argomen-
to diventerà cruciale: chi sarà il nuovo presidente della Re-
pubblica?

Per ora, le previsioni sono pessimistiche. Non sarà facile
trovare il successore di Napolitano. Per parte mia, aggiungo:
in questa partita finalmente si potrà valutare la reale abilità
tattica di Matteo Renzi, finora esaltata – esageratamente –
da amici e nemici. Finora l’ex sindaco di Firenze si é mosso
come un furetto o, meglio, come un furbissimo topo lesto a di-
vorare il formaggio lasciatogli a disposizione, senza ostacoli
e senza trappole: la segreteria del Pd e la presidenza del con-
siglio. Senza neanche il sostegno di un consenso elettorale.

Ma ora? Ora si tratta, paradossalmente, di una partita
assai più difficile. Renzi vorrebbe al Quirinale un uomo re-
missivo, che non gli faccia ombra, grigio, sobriamente istitu-
zionale. Che non gli dia problemi, in poche parole. Per riu-
scirvi avrebbe bisogno dell’appoggio illimitato di Berlusco-
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Ma davvero il Quirinale deve essere un enigma?

DRAGHI FOR PRESIDENT

di Cesare Lanza
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ni; o dell’alleanza con quanti potrebbero assicurargli i voti
necessari per arrivare al traguardo.

Ebbene, il sostegno illimitato di Berlusconi non c’è. Ber-
lusconi vuole garanzie per la sua sopravvivenza: la grazia o
giù di lì. Quale presidente potrebbe accordare al Cavaliere la
grazia, o comunque lo sdoganamento dai suoi infiniti pro-
blemi giudiziari? Solo – forse – Gianni Letta. Ma Renzi po-
trebbe avere la forza per imporre un Letta al colle? Ne dubi-
to. Così come appare impervia la ricerca di altre consisten-
ti alleanze, al di lá di Silvio. Si tratterebbe di domare le dis-
sidenze interne, innanzitutto; e di aggregare i parlamentari
riottosi: i grillini allo sbando come i forzisti, Ncd, i gruppi
minori… Un’impresa disperata in senso letterale, cioè priva
di speranze.

DRAGHI. Sarebbe il miglior presidente, senza dubbio. Ma
la candidatura in apparenza non conviene né a lui né a Ren-
zi (l’immagine del premier ne resterebbe soffocata, l’autono-
mia ridimensionata, il prestigio nel mondo soverchiato). E
anche agli italiani fa più comodo che resti alla Bce. Questa é
la versione ufficiale e convenzionale, su Draghi. Poi ne esiste
un’altra, molto più persuasiva: Draghi non può permettersi
di essere candidato e non essere eletto, o anche solo restare
sulla graticola… Ma se si formasse una maggioranza plebi-
scitaria o quasi? Big Mario accetterebbe. Per sette anni (ne
ha 67…) sarebbe dominus in Italia e, nel mondo, l’italiano
più qualificato. Ma perché Renzi dovrebbe lasciargli via libe-
ra? Semplice: il futuro di Renzi si delinea spinoso, al premier
converrebbe avere una sponda con cui condividere crucci e
responsabilità. L’alternativa è pericolosa: se Renzi va in dif-
ficoltà e non ce la fa, rischia nel 2015 di ritrovarsi Draghi,
anziché al Quirinale, a Palazzo Chigi, invocato come salvato-
re della patria… E perché Draghi dovrebbe avere il sostegno
anche di Berlusconi? La risposta non è difficile, riflettendo-
ci bene. Vero, come scritto sopra, che apparentemente solo
Gianni Letta potrebbe concedere a Silvio la grazia agognata
o qualcosa di simile. Ma, probabilmente, scoppierebbe un ca-
sino di polemiche. Se invece il provvedimento di clemenza
fosse firmato da un’autorità super partes come Draghi, pas-
serebbe probabilmente, in nome dell’unità nazionale, senza
traumi. Dunque: candidatura possibile e fantastica…
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BOLDRINI. Sarebbe stata la successora naturale, in pole
position. Ma per la smania di primeggiare, ha commesso
tanti errori, le sue asprezze hanno arroventato i dissensi.
Per Laura, zero possibilità.

PRODI. I piddini lo hanno già fregato una volta e il no di
Berlusconi è irremovibile. Del tutto improbabile.

AMATO. Berlusconi lo ha buttato nella mischia solo per
far capire che nella trattativa vuole esserci? Si vedrà. Mol-
ti nemici, molti consensi. Faticosamente e teoricamente
possibile, ma difficilmente ce la farà.

VELTRONI. Se Renzi tiene al prestigio di imporre un per-
sonaggio del Pd, è certamente il personaggio più accredita-
to. Ma su di lui il partito non é compatto. Possibile.

D’ALEMA. Se Renzi, in cambio della pace, si fidasse… Se
Massimo non avesse collezionato tante inimicizie… Intelli-
gente e irriducibile. E improbabile.

LETTA (Gianni). Forse è il solo – potenziale – presidente
disponibile a concedere a Berlusconi la grazia, dopo la nomi-
na. Ma come convincere tutti gli altri?

FINOCCHIARO. Se ha da essere donna, che Finocchiaro
sia: equazione altamente impervia. Improbabile, ma non im-
possibile.

GRASSO. Intanto il presidente del Senato si accomoderà
al Colle come sostituto temporaneo di Napolitano. Meritevo-
le. Rappresenta la candidatura più valida sotto il profilo
istituzionale. Possibile. Probabile?

RODOTÀ’.  Ineccepibile, onesto, colto, garante di giustizia
ed equità. Quindi improbabile, già bruciato nell’ultima vota-
zione. Candidato fantastico. Magari!

PINOTTI. Sostenuta forse da Napolitano (si dice) e forse
(si sospetta) buttata lì da Renzi, nella mischia, come ha fat-
to Berlusconi con Amato. A scopo tattico. Improbabile. An-
che se il nuovo presidente ha da essere donna…

BONINO. Ha da essere donna? Rieccola. Più volte candi-
data, più volte bruciata. Negli ultimi tempi ha ridimensiona-
to il suo ribellismo. Per allargare i consensi? Difficile, ma fa-
ticosissimamente possibile.

CASSESE. Ex Corte Costituzionale, candidatura avanza-
ta da Giuliano Ferrara. Prestigioso, in un angolo, in attesa.
Fantastico.
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ROMANO (Sergio). E ora passiamo ai colpi a sorpresa…
Si entra nel campo delle possibilità valevoli in caso di lot-
ta aspra e senza vie di uscita. L’ex stimatissimo amba-
sciatore, oggi fine e acuto editorialista del Corriere della
Sera, potrebbe essere il guru da insediare al Quirinale:
non scontenterebbe nessuno e rappresenterebbe una ga-
ranzia di equidistanza per tutti. Candidabile? Fantastico,
ma possibile.

MAGRIS. Idem come sopra, con qualche differenza. Un
intellettuale allo stato puro, meno diplomatico, meno politi-
co, ma con il fascino (assoluta novità) di sopraffina cultura
come biglietto da visita… Irreale, suggestione totale dello
spirito?… Vorrei dire di no. Ma sulla carta Claudio Magris é
un candidato impossibile.

CASINI. Pierferdy rispunta sempre perché sempre sa po-
sizionarsi. Istituzionalmente, ha le carte in regola. Politica-
mente, qualcuno lo considera un sopravvissuto, in realtà
nella sua ormai lunghissima carriera ha sempre saputo ca-
dere in piedi, quando non riusciva a primeggiare.

GENTILONI. Che la politica sia l’arte del possibile e anche
dell’impossibile, è dimostrato dal pur egregio Gentiloni. Bat-
tuto perfino da Marino nella corsa per il Comune di Roma,
era sprofondato nel dimenticatoio. E poi rieccolo a sorpresa,
ministro degli esteri. Non basta. Renzi lascia che circoli il
suo nome anche per il Quirinale… Più o meno come fa per la
Pinotti, che ha il vantaggio di essere femmina, dunque in
quota rosa. Possibilità scarse, improbabile.

MUTI. Non è una boutade. Il figlio del grande maestro di
musica ha detto che Renzi ha sondato la famiglia. Molto im-
probabile che la politica lasci passare un estraneo ai giochi,
pur se di grande prestigio.

LANZILLOTTA. Ha da essere donna? Qualche giornale ha
fatto anche il suo nome. Direi, candidatura interessante, ma
molto fragile.

FASSINO E CHIAMPARINO. Possibilità equivalenti, nel
caso che Renzi riesca a far passare un uomo di partito, tro-
vando l’accordo con le altre forze politiche (eventualmente
ostili a personaggi più ingombranti come Veltroni, D’Ale-
ma…).

cesare@lamescolanza.com
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C
he bello leggere il libro di un buon scrittore, e pure
economista, dopo averne letto la recensione del-
l’amico di una vita. Mi riferisco a James K. Gal-
braith e il suo ultimo “The end of normal” (Simon &

Schuster, 304 pagg. Amazon 19,71$), e la raffinata analisi
di Franco Debenedetti, dallo splendido titolo “La normalità
perduta”. Confesso che non ne posso più del refrain “cresci-
ta”, ripetuto in tutte le lingue e dialetti, sapendo che, stante
la situazione, altro non può essere che un ridicolo auspicio
a scopo elettorale, e nulla più.

Il libro è bellissimo per i suoi contenuti, per la scrittura
brillante, spesso sarcastica, tipica di chi domina la materia,
la recensione di Franco (mi fido totalmente di lui) mi ha
condotto per mano nella comprensione di un tema che mi
affascina, ma che non domino. L’idea che la mitica crescita
sia “normale, dovuta, perpetua” è recente, dice Galbraith.

Tra il 1945 e il 1970 (l’età della mia fanciullezza-giovi-
nezza-prima maturità, e pure della minaccia della Terza
Guerra Mondiale, quella atomica, in cui sono cresciuto),
l’America ebbe 25 anni di ininterrotto sviluppo e di stabili-
tà, la mia famiglia e io pure. Il merito se lo presero, vuoi “gli

Quanto è difficile capire l'economia

NON NE POSSO PIÙ
DI SENTIRE LA PAROLA CRESCITA

L’idea che la mitica crescita sia normale, dovuta e
perpetua è recente - scrive James K. Galbraith nel
suo ultimo bellissimo libro, dallo splendido titolo
“La normalità perduta”

di Riccardo Ruggeri



economisti d’acqua dolce” (scuola di Chicago), vuoi “gli eco-
nomisti d’acqua salata” (keynesiani della costa atlantica).
Negli anni ’70 il “paradiso” ripiomba nella normalità, le cri-
si si succedono, arrivano, indesiderati, la mela e il serpente.
La mela è il neo-keynesismo di Kennedy (Yale 1962) secon-
do il quale la crescita era una funzione permanente dello
Stato (curva di Philips), ma il serpente è dietro l’angolo, e si
palesa sotto le vesti della guerra del Vietnam, non per i co-
sti (in fondo irrilevanti per gli Usa d’allora), ma perché il po-
tere imperiale dell’America presenta le prime crepe, il dol-
laro perde potere d’acquisto, in successione avvengono tre
eventi: inflazione, deficit commerciale, fine di Bretton Wo-
ods. Galbraith racconta l’arrivo dei “cavalieri dell’apocalis-
se”, e il definitivo collasso di un mondo. “Non è bruciata la
dinamo, è fuso il motore, mettere benzina non serve”. In
una sola frase, viene descritto il mondo in cui viviamo e in
cui vivremo per molti anni.

Ho una strategia personale, alla quale da sempre mi at-
tengo. Non avendo una preparazione economica adeguata,
cerco di leggere tutto il leggibile, anche le teorie economiche
più strampalate, declinandole secondo le mie esperienze di
manager e di comune cittadino, ottusamente convinto della
superiorità del buon senso e dell’esperienza di vita sulle teo-
rie, spesso brillantemente ridicole, di omuncoli colti. Con-
fesso che trovo (persino umanamente) insopportabili quelli
della sinistra keynesiana, per la “puzza” emessa dalle loro
narici (da Krugman a Piketty; a proposito, due giorni butta-
ti per leggerlo, tabelle escluse, e farne una recensione di
2.000 battute), mi divertono le tesi di Arthur Laffer che
hanno dato origine alla “flat tax” (grande amore, recente e
fanciullesco, di Matteo Salvini), i miei amici più cari sono
collocati fra i liberisti. Ma l’unico col quale mi sento tran-
quillo è stato il langarolo Luigi Einaudi: ho letto recente-
mente che (parola di Giorgio La Malfa) non si fidava di En-
rico Cuccia, questo me lo ha reso ancora più caro. Sono giun-
to così alla conclusione, come ovvio grossolana, che a fron-
te di una Grande Crisi come questa, non ci sono ricette riso-
lutive a basso costo, se ci fossero, avrebbero costi altissimi,
anche etico-morali, che queste nostre società “slabbrate”,
non sarebbero in grado di pagare. Nessuno che si chieda
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perché non proviamo a comportarci come i nostri vecchi,
quando erano pieni di debiti: lavorare di più, spendere di
meno, risparmiare, restituire i prestiti, per diventare uomi-
ni liberi, senza essere ricattati da squallidi supermanager
(confesso che mi vergogno scrivere banalità come queste).

A tempo perso, sto leggendo gli atti dell’indagine sul mer-
cato Forex da parte di FCA, l’autority inglese di vigilanza, e
provo un profondo disgusto che non mettano in galera i big
della finanza, che continuano a manipolare il tasso di cam-
bio dollaro-euro. Tanto sanno che le loro Banche, per avere
il perdono statale, pagano multe milionarie, a fronte però di
profitti miliardari, quindi bonus milionari a loro. In una in-
tercettazione (“oggi andrà in scena un’orgia costruita su
un’immensa fiducia”) si legge cosa succede nella loro chat
room,  la cabina di regia per influenzare i movimenti dei
prezzi e delle valute. E’ pornografia criminale allo stato pu-
ro, eppure, senza un batter di ciglia, accettiamo tutto ciò.

Noi cittadini comuni di questo Occidente malato non sap-
piamo neppure più reagire a queste sconcezze, siamo ormai
imbolsiti, circondati da imbonitori da strapazzo, politici o
supermanager che siano, stiamo precipitando ignari verso
un rincoglionimento colto. E sorridiamo, blaterando di cre-
scita e di cambiamento, pardon di “change”.

editore@grantorinolibri.it   @editoreruggeri
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“Con un abito da sera e una cravatta bianca, anche un agente
di borsa può guadagnare la reputazione di essere civilizzato.” 
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Gianni Letta, Eugenio Scalfari, Milena Gabanelli, Vittorio Feltri



IL GOVERNO DEI GIORNALISTI
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Un divertissement, però ragionevole…

P
roviamo a concederci, per una volta, un piccolo,
fantasioso giochino. Se i giornalisti andassero al
potere, cioè ai vertici delle istituzioni e al governo,
anziché esser sempre lì a opinare, criticare, conte-

stare… cosa succederebbe? Che tipo di governo sarebbe?
Abbiamo provato a immaginarne uno, sulla base esclusiva-
mente dei meriti: nella lista troverete giornalisti l’un contro
l’altro armati, quotidianamente pronti a contestarsi e ad at-
taccarsi, attraverso mille polemiche. E se il giochino, un di-
vertissement, fosse reale, scommetteremmo che molti tra
di loro non sarebbero disponibili a sedere sulle poltrone più
alte del Palazzo, l’uno a fianco all’altro.

Ci sorregge la convinzione, tutt’altro che fantasiosa, e
anzi realistica conoscendo i vari ministri del nostro ipoteti-
co governo dei giornalisti, che questi personaggi, tutti i per-
sonaggi che abbiamo indicato, farebbero meglio dei tanti mi-
nistri che abbiamo conosciuto e raramente apprezzato negli
ultimi vent’anni! Il Fondo monetario internazionale ha
compilato una classifica, per la crescita, di centottanta Pae-
si nel mondo dal 2000 al 2010. Sapete in quale posizione è
stata valutata l’Italia? Al centosettantanovesimo gradino,
ovvero al penultimo: dietro di noi c’è solo Haiti. Qualcuno
può davvero pensare che i giornalisti farebbero peggio di co-
loro che hanno provocato lo scempio delle risorse e delle
possibilità del nostro Paese?

ROBERT W. SARNOFF

“Con un abito da sera e una cravatta bianca, anche un agente
di borsa può guadagnare la reputazione di essere civilizzato.” 
“La finanza è l’arte di far passare i soldi di mano in mano,
finché non spariscono.” 



divertissement / il governo dei giornalisti
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IL GOVERNO DEI GIORNALISTI

Vittorio Sgarbi, Pier Luigi Vercesi, Ferruccio de Bortoli, Lucia Annunziata,
Stefano Folli, Massimo Donelli, Myrta Merlino, Bianca Berlinguer,
Alessandro Sallusti, Massimo Mucchetti
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IL GOVERNO DEI GIORNALISTI

Stefano Lorenzetto, Maurizio Belpietro, Roberto Napoletano, Sarah Varetto,
Marco Travaglio, Lilli Gruber, Ezio Mauro, Maria Latella, Stefano Barigelli,
Virman Cusenza
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IL GOVERNO DEI GIORNALISTI

Norma Rangeri, Gian Antonio Stella, Monica Maggioni, Riccardo Ruggeri,
Curzio Maltese, Giuliano Ferrara, Claudio Cerasa, Antonio Padellaro,
Giovanni Valentini
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*** Gli ultimi sei ministeri sono un nostro ulteriore volo pindarico di
fantasia e idealismo. Sono ministeri che potrebbero essere comoda-
mente accorpati nelle competenze del premier e degli altri ministri.
Secondo l’ipocrita tendenza di ridurre il numero dei vari ministeri, al-
lo scopo di risparmiare. In realtà, forse si risparmierebbe qualche tra-
scurabile cifra, ma i sei nuovi ministeri assicurerebbero sviluppo ed
equità, perché specificamente dedicati alla soluzione di problemi sem-
pre vagheggiati e mai risolti.

JIM ROHN

“Il fattore chiave che determinerà il tuo futuro finanziario non
è l’economia; il fattore chiave è la tua filosofia.” 
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il gotha dell’economia

Leonardo Del Vecchio, Gianluigi Aponte, Michele Ferrero,
Francesco Caltagirone
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quelli che determinano il destino dell'italia



il gotha dell’economia

Paolo Scaroni, Fulvio Conti, Mario Draghi
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quelli che determinano il destino dell'italia
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il gotha dell’economia

Silvio Berlusconi, Carlo De Benedetti, Cesare Geronzi, Beniamino Gavio
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il gotha dell’economia

Claudio Descalzi, Francesco Starace, Francesco Caio
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il gotha dell’economia

Renzo Rosso, Giorgio Armani, Diego Della Valle, Roberto Cavalli,
Miuccia Prada
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il gotha dell’economia

Marina Berlusconi, Luca Cordero di Montezemolo, Rodolfo De Benedetti
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il gotha dell’economia

Mauro Moretti, Gilberto Benetton, Luigi Gubitosi, Guido Maria Barilla
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il gotha dell’economia

Mauro Masi, Anna Maria Tarantola, Letizia Moratti, Luciano Benetton,
Gabriele Galateri Di Genola
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il gotha dell’economia

Antonello Perricone, Pier Silvio Berlusconi, Emma Marcegaglia,
Francesco Micheli, Vittorio Colao



il gotha dell’economia

Giovanni Bazoli, Giovanni Ferrero, Marco Tronchetti Provera,
Fedele Confalonieri
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il gotha dell’economia

Domenico Arcuri, Massimo Sarmi, Marco Patuano
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il gotha dell’economia

Luigi Cremonini, Roberto Colaninno, Ignazio Visco
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quelli che determinano il destino dell'italia

44

AMBROSE GWINNETT BIERCE

“Finanza: l’arte o scienza di gestire le entrate
o le risorse per il miglior vantaggio del gestore.”
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il top dell’economia

Francesca Lavazza, Alberto Irace, Lorenza Lei, Alberto Nagel



quelli che detengono importanti posizioni di potere
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quelli che detengono importanti posizioni di potere



il top dell’economia

Roland Schell, Fabrizio Palenzona, Vincenzo Novari, Carlo Cimbri
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quelli che detengono importanti posizioni di potere



il top dell’economia

Mario Greco, Maximo Ibarra, Andrea Guerra
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quelli che detengono importanti posizioni di potere



il top dell’economia

Pierfrancesco Vago, Giovanni Zonin, Gaetano Miccichè
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quelli che detengono importanti posizioni di potere



il top dell’economia

Franco Bassanini, Giuseppe Giordo, Pietro Scott Jovane, Alessandro Salem,
Vito Riggio
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quelli che detengono importanti posizioni di potere



il top dell’economia

Massimo Capuano, Patrizia Grieco, Monica Mondardini, Roberto Sergio,
Massimo Garbini
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quelli che detengono importanti posizioni di potere



il top dell’economia

Gabriella Scarpa, Donatella Versace, Laura Biagiotti, Patrizio Bertelli,
Patrizio Di Marco, Ermenegildo Zegna
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quelli che detengono importanti posizioni di potere



62

quelli che detengono importanti posizioni di potere

MARK TWAIN

“Ci sono due casi nella vita di un uomo
in cui egli non deve speculare in borsa:
quando non può permetterselo, e quando può.”
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quelli che detengono importanti posizioni di potere



il top dell’economia

Gianluca Brozzetti, Gianni De Gennaro, Mario Moretti Polegato,
Antonio De Palmas
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quelli che detengono importanti posizioni di potere



il top dell’economia

Roberto Vedovotto, Fabrizio Viola, Alberto Bombassei, Carlo Toto
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quelli che detengono importanti posizioni di potere



il top dell’economia

Gabriele Del Torchio, Laura Burdese, Claudia Cremonini, Gianni Di Giovanni,
Giovanni Malagò
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quelli che detengono importanti posizioni di potere



quelli che detengono importanti posizioni di potere
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il top dell’economia

Luisa Todini, Giuseppe Recchi, Franco Moscetti, Paolo Bertoluzzo
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quelli che detengono importanti posizioni di potere

WARREN BUFFETT

“Il mercato azionario è semplice.
Basta acquistare per una cifra inferiore
al loro valore intrinseco quote di una grande azienda
gestita da dirigenti integerrimi e capaci,
e quindi conservare quelle quote per sempre.”



il top dell’economia

Bruno Rota, Isabella Seragnoli, Gianfranco Aquila
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managers & amministratori

Daniela Carosio, Mario Boselli, Sergio Erede, Andrea Scrosati
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managers & amministratori
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managers & amministratori

Fabio Corsico, Michele Uva, Aldo Bisio
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managers & amministratori



managers & amministratori
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managers & amministratori
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managers & amministratori

Marco Zanichelli, Catia Tomasetti, Luca Bovalino
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managers & amministratori

LEO LONGANESI

Non è la libertà che manca.
Mancano gli uomini liberi.



managers & amministratori

Lorna Dalziel, Guido Grassi Damiani, Pietro Innocenti, Benedicte Duval
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l’elite dei comunicatori

Costanza Esclapon, Stefano Lucchini, Gianluca Comin, Simone Migliarino



specialisti dell’immagine e delle relazioni
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MARGUERITE YOURCENAR

Ho cercato la libertà,
più che la potenza,
e questa solo perché, in parte,
assecondava la prima.
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l’elite dei comunicatori

Stefano Mignanego, Loretana Cortis, Luigi Vianello







i grandi comunicatori

Franco Currò, Paolo Calvani, Maurizio Beretta, Patrizia Rutigliano
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specialisti dell’immagine e delle relazioni
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i grandi comunicatori

Vittorio Meloni, Simone Bemporad, Simone Cantagallo
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specialisti dell’immagine e delle relazioni



i grandi comunicatori

Lamberto Dolci, Maurizio Abet, Maurizio Salvi, Massimo Angelini
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i grandi comunicatori

Antonio Gallo, Alessandro Di Giacomo, Fabrizio Casinelli, Gianluca Pastore



i professionisti che contano

Federico Fabretti, Stefano Porro, Stefano Genovese
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nelle relazioni istituzionali, esterne e comunicazione



i professionisti che contano

Carlotta Ventura, Manuela Kron, Nicoletta Tomiselli
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i professionisti che contano

Luca Macario, Renato Vichi, Piero Di Primio
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i professionisti che contano

Roberto Alatri, Stefano Andreani, Giuliano Frosini
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nelle relazioni istituzionali, esterne e comunicazione



i professionisti che contano

Paolo Lanzoni, Antonio Autorino, Riccardo Acquaviva, Chantal Guidi,
Fabiola Bertinotti, Carlo De Martino

106



107

nelle relazioni istituzionali, esterne e comunicazione



i professionisti che contano

Edoardo Bus, Vittorio Cino, Giuseppe Coccon, Orazio Carabini
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nelle relazioni istituzionali, esterne e comunicazione



i professionisti che contano

Ryan O’Keeffe, Andrea Falessi
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nelle relazioni istituzionali, esterne e comunicazione

LUIGI EINAUDI

La libertà economica
è la condizione necessaria
della libertà politica.



centri media
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Mainardo De Nardis, Federico De Nardis, Marco Girelli, Giulio Malegori
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centri media

Roberto Calzolari, Vittorio Bonori, Roberto Binaghi, Eugenio Bona,
Isabelle Harvie-Watt
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centri media
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centri media

Zeno Mottura, Bruno Bertelli, Luca Vergani, Giorgio Tettamanti



117

centri media

MARGUERITE DURAS

Il difficile non è raggiungere qualcosa,
è liberarsi dalla condizione in cui si è.



grandi agenzie di comunicazione
e relazioni pubbliche

Mirella Villa, Daniela Canegallo, Andrea Cornelli, Giuliana Paoletti,
Rosanna D’Antona, Simonetta Prunotto, Karla Otto
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grandi agenzie di comunicazione e relazioni pubbliche

EMILY DICKINSON

Una parola muore appena detta:
dice qualcuno.
Io dico che solo in quel momento
comincia a vivere.
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grandi agenzie di comunicazione e relazioni pubbliche



il mondo del calcio

122

Adriano Galliani, Enrico Preziosi, Tommaso Ghirardi, Giorgio Squinzi,
Andrea Agnelli, Silvio Berlusconi, Urbaino Cairo, Luca Campedelli,
Tommaso Giulini, Aurelio De Laurentiis
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il mondo del calcio
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Andrea Della Valle, Walter Sabatini, Claudio Lotito, Giampaolo Pozzo,
Antonio Percassi, Erick Thohir, Maurizio Setti, Massimo Ferrero,
Fabrizio Corsi, Giorgio Lugaresi
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il mondo del calcio

CHARLES-ALEXIS DE TOCQUEVILLE

Amo la libertà della stampa
più in considerazione dei mali
che previene che per il bene che essa fa.
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quei magnifici spot e non…

Nissan, Bmw, Unicredit Banca, Galbusera, Zurich, Danone, Uliveto
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quei magnifici spot e non…

Lavazza, Banca Intesa SanPaolo, Banca Mediolanum, Peugeot,
Honda, Telecom, Poltrone Sofà
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quei magnifici spot e non…

GEORGE ORWELL

La vera libertà di stampa
è dire alla gente ciò che la gente
non vorrebbe sentirsi dire.
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classifiche dal mondo
le 10 case automobilistiche più prestigiose al mondo

Automobili
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classifiche dal mondo

G
irano enormi quantità di denaro nel settore delle au-
tomobili, e questi dieci brand sono i più prestigiosi, le
case automobilistiche che detengono il maggior valo-
re agli occhi di consumatori ed esperti.

10. Renault - $ 9,01 miliardi
La casa automobilistica francese Re-
nault è una delle più note multinaziona-
li in tutto il mondo. Produce prevalente-
mente auto per il mercato europeo, ma
ha ampliato il suo business anche in al-

tre parti del mondo, come Medio Oriente e Asia. Ha un’alleanza
congiunta con Nissan e ne possiede il 43,4%, che a sua volta
detiene il 15% di Renault. Nel 2013 la società ha venduto circa
2,6 milioni di veicoli a clienti di tutto il mondo. Il marchio della
società ha un valore di 9,01 miliardi di dollari.

9. Porsche - $ 11,37 miliardi
La casa automobilistica tedesca Por-
sche non ha bisogno di presentazioni
per gli appassionati di auto sportive di
alta gamma. Fondata nel 1931, Por-
sche si è fatta un nome in tutto il mon-

do. La società ha sede a Stoccarda, in Germania. Sono rinoma-
ti per i modelli Boxster, Spyder, Panamera e Cayenne, e sono
anche il marchio auto di maggior successo nella storia del mo-
torsport con 28.000 vittorie. Il marchio ha un valore di 11.370
milioni di dollari.

8. Hyundai - $ 18,83 miliardi
Hyundai è una delle poche aziende, in-
sieme a Samsung, a guidare l’intera
economia della Corea del Sud. Origina-
riamente fondata come società di inge-

le 10 case automobilistiche più prestigiose al mondo



gneria nel 1947, l’azienda è passata alla produzione di auto ven-
t’anni dopo, nel 1967. Ha sede a Seoul ed è attualmente il quar-
to più grande produttore di veicoli in tutto il mondo. Possiede il
32,8% dei motori Kia, e lo scorso anno ha prodotto 4.721.156
automobili per il mercato globale. Il marchio in sé ha un valore
di 18,83 miliardi di dollari.

7. Ford - $ 20,24 miliardi
Ford è il più famoso produttore ame-
ricano di auto, forza trainante del set-
tore negli Stati Uniti nelle prime fasi
del 20° secolo. Henry Ford ha prati-
camente aperto la strada alla produ-

zione di automobili attraverso il processo di catena di mon-
taggio specializzata che si è concentrato sulla divisione del
lavoro per ottenere la massima efficienza. Oggi l’azienda è il
5° più grande produttore di auto al mondo e ha un fortissi-
mo valore del marchio di 20,24 miliardi di dollari. La società
ha sede a Dearborn, Michigan, ed è presente in tutto il mon-
do, anche se il mercato del Nord America rimane il suo
obiettivo primario.

6. Nissan - $ 21,19 miliardi
La casa automobilistica giapponese
Nissan si attesta al 6° posto della no-
stra lista con un valore del marchio di
21,19 miliardi di dollari. Come accen-
nato in precedenza, Nissan e Renault

hanno un’alleanza strategica che coinvolge le proprietà. È in-
teressante notare che il marchio Nissan ha una valutazione
molto più alta rispetto a Renault, probabilmente perché ha
una presenza internazionale più forte. Nissan è il 6° più gran-
de produttore al mondo di auto, e ha sede a Yokohama, in
Giappone.
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5. Honda - $ 22,15 miliardi
Honda è un altro esempio della supre-
mazia giapponese nel mercato automo-
bilistico globale. Con sede a Tokyo, in
Giappone, Honda è il 7° più grande co-
struttore di auto al mondo in termini di

produzione, ma è 5° in termini di valore del marchio, con una
stima di 22.150 milioni di dollari. La casa automobilistica si è di-
versificata anche in altre categorie, tra cui motori, robot, aerei,
celle solari e motociclette.

4. Mercedes-Benz - $ 24,17 miliardi
Mercedes-Benz entra nella classifica
con una stima del marchio di 24,17 mi-
liardi di dollari. I brand di lusso hanno
generalmente margini di profitto molto
più elevati rispetto alle auto commercia-

lizzate per il consumo delle masse. Il costruttore tedesco Daim-
ler AG, proprietario del marchio Mercedes-Benz, è il 13° produt-
tore di auto al mondo, ha sede a Stoccarda, in Germania, e il
marchio Mercedes-Benz è il gioiello del suo impero.

3. Volkswagen - $ 27,06 miliardi
Volkswagen è uno dei marchi automobi-
listici più riconoscibili in tutto il mondo,
con una presenza massiccia in Europa e
Nord America, oltre al mercato asiatico.
Con una capacità produttiva di

8.576.964, Volkswagen è il 3° più grande produttore di auto in
tutto il mondo. Il marchio ha un valore di 27,06 miliardi di dolla-
ri, ed è noto soprattutto per i suoi modelli commerciali Passat e
Gold, ma possiede anche una partecipazione di controllo del
marchio Audi. La società ha sede a Wolfsburg, in Germania, ed
è in attività fin dalla sua fondazione nel 1937.
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2. BMW - $ 28,96 miliardi
BMW è il più importante marchio auto-
mobilistico tedesco nel mondo, con una
valutazione complessiva di 28,96 miliardi
di dollari. La società ha sede a Monaco di
Baviera, in Germania, ed è stata fondata

nel 1916. E’ proprietaria del marchio Rolls-Royce, produce moto,
e ha anche una grande presenza nel mondo dei motori tra cui la
Formula Uno. Il marchio BMW è sinonimo di automobili di lusso,
un fattore che ha aiutato il costruttore tedesco diventato uno dei
marchi automobilistici più noti e desiderati al mondo.

1. Toyota - $ 34,9 miliardi
Toyota è il leader mondiale nella produ-
zione di auto. Attraverso il proprio mar-
chio Toyota, e gli altri due, Lexus e
Scion, l’azienda giapponese è entrata in
tutti i settori del commercio. Produce

inoltre veicoli industriali con il marchio Hino, e presto produrrà
auto elettriche sotto il nuovo marchio Ranz. Con una stima di
34,9 miliardi di dollari, Toyota è il marchio automobilistico di
maggior valore al mondo. E’ anche il primo in termini di volume
di produzione, avendo prodotto 8.381.968 vetture nel 2013. Nel
corso degli ultimi decenni ha solidificato la sua posizione domi-
nante sul mercato automobilistico globale dalla sua sede di To-
yota City, da cui la società prende il nome.
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OTTO VON BISMARCK

Non c’è vocabolo di cui non si sia oggi fatto così largo abuso
come di questa parola: libertà. Non mi fido di questo vocabolo,
per la ragione che nessuno vuole la libertà per tutti;
ciascuno la vuole per sé.
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Chiavi in mano
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I
l totale dei “richiami” di quest’anno, ovvero dei ritiri dal
mercato di automobili da parte delle case automobilistiche
a causa di difetti di produzione, è stato vicino a 50 milioni.
Molto probabilmente questo record riflette la pratica tra le

aziende di mantenere alta la produzione abbassando però i co-
sti e i controlli di qualità e sicurezza. 

10. Kia Motors Corporation
Con 4,9 milioni di vetture vendute dal
1980 e 3,7 milioni di richiami dal
1985, Kia Motors vanta uno dei tassi
più bassi (se così si può dire) di richia-
mi. Lo scorso luglio ha ritirato dal mer-

cato migliaia di berline per i potenziali difetti nel loro sistema
di servosterzo.

9. Toyota Motor Corporation
Toyota ha dovuto apportare correzioni
a milioni di vetture che avevano pro-
blemi potenzialmente letali ai pedali
dell’accelerazione. Questa disatten-
zione è costata diversi miliardi al-

l’azienda.

8. BMW negli Stati Uniti
A causa di un mal funzionamento del si-
stema airbag, BMW ha richiamato 90
vetture ogni 100 auto vendute negli Sta-
ti Uniti. Il difetto è responsabilità del for-
nitore Takata ed ha  interessato diverse

case automobilistiche.

le 10 auto più difettose del mercato
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7. Ford Motor Company
All’inizio di quest’anno Ford ha realizza-
to 97 milioni di richiami per 104,7 milio-
ni di vendite. Nel solo mese di maggio,
ha richiamato oltre 2,1 milioni di veicoli
- per lo più Ford Escape SUV - per ma-

niglie delle porte e software airbag difettosi. Questi richiami pos-
sono considerarsi di prevenzione, in quanto né morti né feriti so-
no stati collegati ai difetti.

6. Honda (American Honda Motor Co.)
Honda è, come BMW, una delle tante
aziende coinvolte in un richiamo di mas-
sa di 14 milioni di auto a causa degli air-
bag difettosi prodotti dalla società giap-
ponese Takata. A differenza di BMW,

però, il difetto ha causato due morti e 30 feriti.

5. Chrysler Group
Chrysler ha un atteggiamento piuttosto
conservatore in fatto di sicurezza ed una
politica preventiva abbastanza efficien-
te. Eppure la società ha dovuto affronta-
re nuove sfide quest’anno: nel mese di

luglio negli Stati Uniti ha dovuto richiamare 792.000 Jeep SUV
per un difetto all’accensione.

4. Volvo Cars di N.A.
La reputazione di Volvo per la sicurez-
za potrebbe sembrare in contrasto con
i risultati di vendita. Eppure Volvo ha
effettuato un richiamo record
dell’83,5% delle sue vetture in tre anni

di vendita.

classifiche dal mondo
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3. Volkswagen of America
Ben 10,2 milioni di richiami contro i
9,7 milioni di vendite negli Stati Uniti.
La Volkswagen ha avuto un gran da fa-
re a causa di un problema all’accen-
sione.

2. Mitsubishi Motor Company
Mitsubishi ha ritirato dal mercato
920.000 modelli Lancer in tutto il mon-
do per problemi di interruttori elettrici,
aumentando così i rischi di incendio. Al-
lo stesso tempo si sono verificati altri ri-

chiami per air bag difettosi. Inoltre, ha da poco annunciato un ri-
chiamo a livello mondiale di 830.000 vetture per motori e freni
difettosi.

1. Hyundai Motor Company
In una sola settimana, tra luglio e ago-
sto, Hyundai ha ritirato dal mercato
americano circa 1,3 milioni di veicoli
con problemi specifici legati al cambio
di trasmissione, perdite di liquido dai

freni, e difetti alle ruote.

classifiche dal mondo
le 10 auto più difettose del mercato

LUIGI PIRANDELLO

Quando i molti governano, pensano solo a contentar sé stessi,
e si ha allora la tirannia più balorda e più odiosa:

la tirannia mascherata da libertà.



141

classifiche dal mondo
i 10 paesi con il maggior numero di automobili

Una donna accanto alla sua automobile
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G
li Stati Uniti sono spesso criticati in materia di inquina-
mento, in particolare l’inquinamento atmosferico.
Questa nazione fortemente industrializzata è senza
dubbio una delle principali fonti di sostanze chimiche

nocive e le automobili sono un fattore importante. Lo stato del
Nord America vede oltre 250 milioni di veicoli su strada (più del-
la Cina, nonostante la popolazione cinese sia molto più grande).
Gli Stati Uniti sono a quota 403 veicoli ogni 1.000 persone, ep-
pure ci sono Paesi molto più “affollati” in questa lista. Non sor-
prende che questa lista sia anche un’istantanea di ricchezza: il
Giappone ha più proprietari di auto di qualsiasi altra nazione
asiatica, con 455 autovetture ogni 1.000 persone.

10. Lituania: 565 autovetture per 1.000
persone
La Lituania è un piccolo Paese di meno
di tre milioni di persone nel Nord Euro-
pa. Costellata di moderne autostrade a
quattro corsie, il Paese vanta infrastrut-

ture per il trasporto che gli abitanti del luogo chiaramente ap-
prezzano. Anche se il Paese ha ben quattro aeroporti internazio-
nali, essendo la superficie totale della Lituania di soli 25.000 chi-
lometri quadrati (10 volte inferiore al Texas) per gli abitanti ha più
senso guidare per raggiungere la maggior parte dei luoghi piut-
tosto che affidarsi ai viaggi aerei.

9. Malta: 595 autovetture per 1.000 per-
sone
Malta è una piccola isola baciata dal sole
nel Mar Mediterraneo. Le sue ridotte di-
mensioni farebbero pensare a metodi di
trasporto interno come treni e autobus,

tuttavia con 595 autovetture ogni 1.000 persone e solo 121 miglia
quadrate, Malta si piazza al nono posto di questa classifica.

classifiche dal mondo
i 10 paesi con il maggior numero di automobili
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8. Nuova Zelanda: 597 autovetture per
1.000 persone
Sia la Nuova Zelanda che l’Australia
(559 autovetture ogni 1.000 persone)
hanno un alto numero di auto di proprie-
tà. La Nuova Zelanda è da sempre con-

siderata uno dei più bei Paesi del pianeta e probabilmente pro-
prio per i suoi paesaggi e quello che la natura ha da offrire, i neo-
zelandesi sono abbastanza appassionati di viaggi su strada.

7. Italia: 605 autovetture per 1.000 per-
sone
Non c’è da stupirsi di trovare in questa
lista una nazione amante delle automo-
bili come l’Italia, considerando che il
Paese è patria di marchi come Masera-

ti, Ferrari e Lamborghini, e sede del mondiale gruppo Fiat.

6. Porto Rico: 629 autovetture per 1.000
persone
Il governo di Puerto Rico ha cercato di
migliorare i metodi di trasporto pubblico
per combattere la quantità di veicoli che
ingombrano la vasta rete di autostrade:

un nuovo sistema di trasporto ferroviario, servizi di traghetto re-
golari e centinaia di autobus. Ma evidentemente i portoricani
preferiscono di gran lunga viaggiare in macchina.

5. Islanda: 646 autovetture per 1.000
persone
Ancora un’altra piccola isola occupa
questa lista. L’Islanda ha una superficie
di 39.770 chilometri quadrati e la mag-
gior parte della popolazione vive in una

zona ancora più piccola nei pressi della capitale, sulla costa oc-
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cidentale. In assenza di ferrovie, l’automobile è l’unico mezzo di
trasporto utilizzato.

4. Lussemburgo: 667 autovetture per
1.000 persone
Questa lista è dominata soprattutto da
piccole e ricche nazioni, e il Lussembur-
go non fa eccezione. Situato tra Germa-
nia, Francia e Belgio, questo minuscolo

Paese ha un’estensione di soli 998,6 chilometri quadrati ed ha
una popolazione di poco più di mezzo milione. Ma questo mez-
zo milione è particolarmente benestante, con un PIL pro capite
di 107.206 $, di conseguenza è molto facile trovare veicoli di lus-
so su strade e autostrade del posto.

3. Monaco: 729 autovetture per 1.000
persone
I primi quattro posti di questa particola-
re lista sono occupati da alcuni dei Pae-
si più piccoli del mondo, popolati da
persone che godono di alcuni dei PIL

più alti. Monaco è in possesso di moderne reti stradali e la po-
polazione del Principato ama moltissimo le auto, basti pensare
alla famosa corsa su strada, il Gran Premio di Monaco, che si
svolge ogni anno.

2. Liechtenstein: 744 autovetture per
1.000 persone
Questo microstato situato nell’Europa
centrale, tra Svizzera e Austria, conta
37.000 persone in 61 chilometri qua-
drati di territorio, e anche se ci sono sta-

zioni ferroviarie, stazioni di autobus, eliporti ed aeroporti, agli
abitanti piace particolarmente guidare.
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1. San Marino: 1.139 autovetture per
1.000 persone
San Marino è uno dei Paesi più piccoli
del mondo, ovvero 24 miglia quadrate
(circa 10 volte più piccolo di Chicago).
Questo Paese, senza sbocco sul mare e

completamente circondato da territorio italiano, ha una popo-
lazione di 32.576 persone, tutti amanti della guida e delle au-
tomobili.
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GEORGE WASHINGTON

La base del nostro sistema politico
è il diritto della gente di fare e di cambiare la costituzione
del loro governo.
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L
a letteratura erotica ha una storia lunga e venerabile. In
effetti, è stata così diffusa nel corso della storia e in tut-
to il mondo - dal Kama Sutra in India, ai libri di DH La-
wrence, fino ai romanzi di epoca moderna - che sem-

bra evidente quanto il genere erotico sia apprezzato. Che sia in-
trattenimento leggero o letteratura, un libro o un film, l’erotismo
ha sempre attirato la fantasia di molti. Nonostante in tanti criti-
cano il genere come ambiguo e blando, il vero successo della
letteratura erotica viene dalla costruzione di personaggi assai ca-
rismatici e affascinanti, tramite i quali fantasticare e identificarsi.

15. Oliver Mellors
Uno dei romanzi erotici più controversi nel-
la storia è “L’amante di Lady Chatterley” di
D.H.Lawrence, pubblicato la prima volta nel
1928. Il libro fece talmente scandalo da es-
sere vietato in vari Paesi, ed è spesso anco-
ra oggi visto come un tabù. La storia si con-
centra su una moglie annoiata, Connie, e la
relazione con il suo povero guardiacaccia
Oliver Mellors. Le scene di sesso sono

scioccanti considerando l’epoca in cui il libro è stato scritto, e il
personaggio di Mellors è senza dubbio il pioniere dell’erotismo
moderno.

14. Frank Chambers
Altro romanzo erotico è quello di James M.
Cain pubblicato nel 1934, “Il postino suona
sempre due volte”. Anche se tecnicamente
un romanzo giallo, la relazione passionale
tra il vagabondo Frank Chambers e una mo-
glie infelice Cora è indiscutibilmente qualco-
sa di molto erotico: i due cadono in un inna-
moramento profondo e la loro vita sessuale

le figure erotiche più famose nella storia della letteratura e del cinema
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è alquanto turbolenta. Sono stati realizzati adattamenti cinema-
tografici del romanzo nel 1946 e nel 1981.

13. Bill Harford
Il film “Eyes Wide Shut” di Stanley
Kubrick è un mix inquietante di ero-
tismo e thriller. Realizzato nel 1999,
e tratto dal romanzo “Doppio sogno”
di Arthur Schnitzler, il film vede pro-

tagonisti la coppia Tom Cruise e Nicole Kidman nei panni di
Bill Harford e sua moglie Alice, in un susseguirsi di gelosie e
tradimenti.

12. Daryl Van Horne
Un personaggio strano ma valido da in-
cludere in questa lista è il ritratto di
Jack Nicholson nel film del 1987, “Le
streghe di Eastwick”, basato su un ro-
manzo di John Updike. Daryl è un dia-

volo, e nel suo girovagare si ritrova nella cittadina di Eastwick do-
ve incontra tre streghe e le seduce tutte e tre, in un primo mo-
mento singolarmente, poi insieme, costruendo una sorta di ha-
rem magico nella sua villa. Van Horne non è un uomo conven-
zionalmente attraente, ma il suo fascino sessuale è forte e rende
l’atmosfera del film ancora più erotica e inquietante.

11. John Gray
Il protagonista del film del 1986 “Nove
settimane e ½”, John Gray, è la classi-
ca figura del ricco uomo d’affari che
seduce una giovane e bella donna di
nome Liz. Il film è interamente incen-
trato sul sesso, scene che hanno con-

tribuito alla nascita di uno dei più grandi personaggi del cinema
erotico.
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10. Christian Grey
Nessuna lista di personaggi erotici
sarebbe completa senza il protagoni-
sta del grande successo del 2011 di
“Cinquanta sfumature di grigio” di
E.L. James. 

Christian Grey seduce una timida studentessa di college, Ana-
stasia Steele. 
Lui è ricco, potente e più adulto di lei, e spinge la ragazza a spe-
rimentare pratiche sessuali piuttosto estreme.

9. Brandon Sullivan
Da non confondere con il film omoni-
mo del 2006, “Shame” (2011) rac-
conta la storia di Brandon Sullivan e
delle sue scappatelle nella città di
New York. 
Sullivan è un malinconico anti-eroe,

ma il film di certo non delude in termini di erotismo. 
L’uomo infatti è coinvolto in varie esperienze sessuali, tutte
molto spinte, e il film è stato da molti criticato per la sua ca-
rica sessuale.

8. Mrs. Robinson
Mrs. Robinson è la donna adulta
che, nel film del 1967, “Il Laureato”,
conquista lo sfortunato Benjamin
Braddock, il quale in questo modo

mette in atto il suo risveglio sessuale ed il suo passaggio al-
l’età adulta.
Anche se non è la tipica figura erotica in termini di quantità di
sesso mostrato sullo schermo, Mrs Robinson è comunque una
donna molto affascinante che sa perfettamente come mettere
in pratica l’arte della seduzione.
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7. Leila e David
“Lie with me” è un film del 2005 che
rappresenta non uno ma due perso-
naggi erotici, la coppia Leila e David.
Ognuno ha i propri problemi sessuali:

Leila con i suoi numerosi partner, David, possessivo ed esigente,
e una vita familiare instabile. La loro vita sessuale è altrettanto
aggressiva e passionale.

6. Paul Martel
Un film, “Unfaithful” del 2002, ricco di
disillusione e di infelicità, più che di
erotismo. Paul Martel è l’affascinante
sconosciuto che un giorno, per caso,
incontra Connie, una moglie annoiata e

sposata da undici anni. Il marito di lei scoprirà la relazione se-
greta e ucciderà Martel.

5. Anaïs Nin
Anaïs Nin è una scrittrice statunitense
nota per la sua raccolta di racconti ero-
tici, ma è essa stessa una figura eroti-
ca. Salutata da molti critici come una

delle pioniere dell’erotismo letterario, è necessario precisare che
era una donna sessualmente vorace, qualcuno ha sostenuto ad-
dirittura che avesse una relazione incestuosa con il padre.

4. O
O, il personaggio del romanzo “Histoire
d’O” del 1950, è senza dubbio una figura
erotica. Scritto come omaggio all’amante
segreto dell’autrice, Histoire d’O vede la
misteriosa femme fatale passare attraver-
so una serie di exploit sessuali. Si è a lun-
go pensato che il romanzo francese fosse
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stato scritto da un uomo, si è scoperto essere in realtà il lavoro
di una certa Dominique Aury.

3. Henry Miller
Un altro autore che ha attinto dalle sue
imprese sessuali come materiale per un
romanzo erotico è Henry Miller. Il suo li-
bro, “Tropico del Cancro”, è un reso-
conto sincero e dettagliato del tentativo

di Miller di scoprire se stesso come scrittore, attraverso numerose
esperienze sessuali e raccontando vividamente le tante fameliche
avventure avute con quelle che chiama “donne senza volto”.

2. Wanda
La raffigurazione del personaggio di “Ve-
nere in pelliccia”, è una delle più famose
figure erotiche. Lo scritto è diventato co-
sì popolare che ne è stato fatto un film:
Wanda è la manifestazione fisica della
fantasia di Venere, che manipola ses-
sualmente, controlla e tortura il protago-
nista Severin.

1. Catherine Tramell
Il film cult del 1992, Basic Instinct,
mostra una delle più famose figure ero-
tiche di tutti i tempi, Catherine Tramell,
interpretata da Sharon Stone. Nei pan-
ni di una vera femme fatale, sospettata

d’omicidio, Tramell incarna alla perfezione l’ideale di predatore
sensuale e sessuale, ricca, potente e manipolatrice.
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I
l lancio nel 2007 della serie Mad Men ha provocato un ve-
ro e proprio tornado nel settore della moda. La serie è am-
bientata in una delle più prestigiose agenzie di pubblicità di
New York nel 1960. Il ‘60 è stato un periodo emozionante

per la moda perché tutto si stava evolvendo a grande velocità.
Essendo quel decennio un periodo di grande influenza, molte
case di moda sono letteralmente impazzite non appena la serie
è iniziata, e hanno creato molte collezioni ispirate alla serie tele-
visiva e a quel periodo di grande fermento. Alcuni marchi hanno
collaborato con Mad Men e hanno lanciato perfino collezioni
specifiche recanti il nome di Mad Men sulla loro etichetta, come
Banana Republic, Brooks Brothers e H&M.

5. Gucci, Vintage Flora Tela Boston Bag:
$ 1370
Il termine “figlio dei fiori” è stato co-
niato durante l’era hippie, utilizzato
per descrivere una persona libera da-
gli schemi, che vive spiritualmente la

sua vita. Durante questo periodo, gli individui hanno svilup-
pato moltissime credenze spirituali provenienti dall’India o da
religioni mistiche. Questa borsa di Gucci, con stampa florea-
le, si ispira ai personaggi di Don Draper e Roger Sterling, del-
la serie Mad Men, che per il loro temperamento libero rappre-
sentano una via di fuga dallo stile di vita stressante della pub-
blicità.

4. Nancy Gonzalez, Pochette in pelle di
coccodrillo: $ 1400
Nel corso degli anni la gente ha il più
delle volte usato la moda per identifi-
carsi in un gruppo, una comunità. Du-
rante gli anni 60, però, comincia ad

emergere lo “street style” e le persone iniziano a sviluppare

la top 5 delle borse ispirate a Mad Men
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un proprio stile, una vera e propria forma di espressione di
sé. Proprio come le ragazze che lavorano presso l’agenzia di
pubblicità in Mad Men. Questa borsa di Nancy Gonzalez è
senza dubbio l’accessorio che queste donne avrebbero por-
tato con sé in quel periodo, con il suo elegante fascino e la
sua silhouette.

3. Fendi, Baguette Bag: $ 1668
Questa borsa firmata Fendi è un model-
lo molto classico e il suo stile può facil-
mente portare indietro nel tempo, quan-
do il “mod” era popolare e ruotava intor-
no alla poesia, il rock and roll, e l’espres-
sione di sé. Il movimento è nato a Lon-
dra, a Carnaby Street, dove ha giocato
un ruolo importante sul modo in cui le

persone vivevano la loro vita. La sensazione generale era che sia
uomini che donne dovevano sentirsi liberi di indossare un ampio
assortimento di abbigliamento. Ad esempio il plaid era molto po-
polare tra le donne, quindi questa borsa è indubbiamente un ri-
chiamo a quella tendenza.

2. Prada, Bi-Color Pocket Tote Bag: $
2670
Secondo la “teoria del trickle down” sa-
rebbero le donne di classe superiore,
quelle che possono permettersi gli ac-
cessori moda più costosi, a determinare
le tendenze imitate poi dalle classi infe-
riori. In Mad Men, le ricche donne del-

l’Upper East Side, sposate con dirigenti pubblicitari, mostrano in
ufficio i loro costosi acquisti, accrescendo nelle segretarie il de-
siderio di ciò che non possono permettersi. Prada ha creato una
borsa del tutto in linea con il periodo degli anni 60, senza dub-
bio di ispirazione vintage.
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1. Dolce & Gabbana, Borsa a tracolla: $
2395
Durante gli anni 60 ebbe una certa rile-
vanza ciò che stava accadendo in politi-
ca. Molte persone protestarono la guer-
ra in Vietnam e divennero note come

“hippy” - lunghi capelli, abiti colorati, denim - e le case di moda
crearono collezioni ispirate al “look gitano.” Questa borsa a tra-
colla di Dolce & Gabbana ricorda proprio quel periodo. Ad un li-
vello molto più basso, infatti, borse di questo tipo venivano rea-
lizzate a mano e talvolta impreziosite per dare alla borsa un
aspetto più colorato.
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La vera libertà individuale non può esistere
senza sicurezza economica ed indipendenza.
La gente affamata e senza lavoro
è la pasta di cui sono fatte le dittature.
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Q
ueste sono le sette opere che stanno catturando l’at-
tenzione dei collezionisti. Le maggiori aste di New
York, Sotheby e Christie, si stanno preparando per un
pool globale di collezionisti, i quali competeranno per

una cifra complessiva di circa 1,5 miliardi di dollari. Qui ci so-
no sette dei pezzi che andranno all’asta, e che si prevede incas-
seranno le migliori valutazioni ed entreranno a far parte del-
l’elenco delle opere d’arte di maggior valore mai battute all’asta.

Alberto Giacometti “Chariot”
L’opera “Chariot”, di Giacometti, potrebbe
essere venduta per oltre $ 100 milioni, se-
condo l’esperto di Sotheby di arte impres-
sionista moderna, Simon Shaw.

Mark Rothko “No. 21 (rosso, marrone, nero e
arancione)”
L’opera di Rothko è valutata da Sotheby con
una stima pre-vendita di oltre $ 50 milioni.
Dello stesso artista, “Orange, Red and Yel-
low” del 1961, ha raggiunto un record di
circa 87 milioni di dollari quando Christie
mise all’asta l’opera nel 2012.

“Triple Elvis (Ferus Type)” di Andy Warhol
Insieme al suo “Four Marlons”, le due ope-
re di Warhol si pensa raggiungeranno più di
$ 130 milioni.

le opere d’arte di maggior valore delle aste di Sotheby’s e Christie’s
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Di Edouard Manet “Le Printemps”
“Le Printemps” si prevede stabilirà un re-
cord per l’artista.
Con un valore stimato di $ 35 milioni, po-
trebbe superare il precedente record di
33,2 milioni di dollari.
“Le Printemps” è un’opera eccezional-
mente rara, in quanto è l’ultimo dei 30 pez-
zi dell’artista esposti al Salone di Parigi ad

andare in mani private.

Amedeo Modigliani “Tete”
L’opera di Modigliani “Tete” si prevede pos-
sa arrivare alla cifra di $ 45 milioni.
L’opera d’arte che Sotheby descrive come
“l’alba della scultura moderna”, completata
nel 1912, venne battuta all’asta nel 2010
per 53 milioni di dollari.

Vincent van Gogh “Nature Morte, vaso aux
margherite et coquelicots”
Il capolavoro impressionista dovrebbe
raggiungere un cifra compresa tra i 30 e i
50 milioni di dollari.
Il dipinto, attualmente detenuto dalla Al-
bright Knox Art Gallery di Buffalo, NY, è
stato completato verso la fine della carrie-
ra dell’artista dopo la sua uscita dal mani-

comio di Saint-Rémy nel 1890.
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Francis Bacon “Figura seduta”
“Figura seduta” di Bacon ha una stima di
vendita di quasi $ 60 milioni. Il trittico del-
l’artista “Tre Studi di Lucian Freud” ha sta-
bilito il record di opera più costosa mai
battuta all’asta quando fu venduta per
142,4 milioni di dollari lo scorso anno. “Fi-
gura seduta” fa parte di una serie di ritrat-
ti papali: “Si tratta di una rara occasione

per un importante dipinto”, ha scritto Christie nel suo catalo-
go. L’opera è stata “praticamente sconosciuta al pubblico per
35 anni” fino a quando venne acquistata dall’attuale proprie-
tario nel 1996.
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FRIEDRICH NIETZSCHE

Non attribuiamo particolare valore
al possesso di una virtù,
finché non ne notiamo la totale mancanza
nel nostro avversario.
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1. Papa Francesco
Età: 77
Pontefice, Chiesa cattolica

Poco più di un anno fa, una fumata
bianca ha annunciato la proclamazio-
ne del nuovo leader spirituale di 1,2
miliardi di cattolici in tutto il mondo.
In poco tempo però, Francesco ha sa-
puto conquistare anche milioni di am-
miratori non cattolici, grazie soprattut-
to al suo carisma e alle sue idee rivo-
luzionarie.

Egli ha rifiutato di occupare i sontuosi appartamenti papali, ha
lavato i piedi di un prigioniero musulmano, gira la città di Roma
in una Ford Focus, ed è diventata popolarissima la sua frase:
“Chi sono io per giudicare?” in riferimento all’opinione della chie-
sa sui gay. I segni di un “effetto Francesco” abbondano: sono
sensibilmente aumentate le donazioni in beneficienza.
Di queste, il 77% ha dichiarato che in parte è stato proprio il Pa-
pa ad averli ispirati.

2. Angela Merkel
Età: 59
Cancelliere, Germania

Merkel è il leader di maggior successo
nel mondo. Ha svolto per l’Unione Eu-
ropea il ruolo principale nella gestione

delle crisi del debito, è una delle donne più potenti ed influenti
del pianeta. Ha forza, grinta e fermezza. Un esempio da cui
prendere ispirazione.

i più grandi leader del mondo:
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3. Alan Mulally
Età: 68
CEO di Ford Motor Co.

Il Ceo di Ford ha salvato la società dal
fallimento facendo ciò che i leader pre-

cedenti avevano provato senza riuscire. Dopo aver conseguito
7,2 miliardi di dollari di profitto lo scorso anno - di gran lunga più
di General Motors o Chrysler - la società ha pagato ai suoi
47.000 lavoratori un record di 8.800 dollari ciascuno in parteci-
pazione agli utili.

4. Warren Buffett
Età: 83
CEO di Berkshire Hathaway

Lodato come investitore, apprezzato
come uomo, Buffett guida 300.000 di-

pendenti offrendo ai responsabili ampio margine di manovra e
incentivandoli come proprietari. Il risultato è la quinta più impor-
tante società americana. La sua influenza si estende molto più in
là di questo: tutto il mondo guarda a Buffet come guida per gli
investimenti, l’economia, la filantropia, e altro ancora.

5. Bill Clinton
Età: 68
Fondatore, Fondazione Clinton

Nei 13 anni successivi alla fine della
sua carica di presidente, Clinton è sta-

to un sostenitore instancabile e forte di diverse cause: la lotta
contro l’HIV / AIDS, la malaria e la tubercolosi, le emissioni di gas
e l’effetto serra. Tutto attraverso la sua Clinton Global Initiative,
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che persuade miliardari benefattori ad impegnarsi in specifici
progetti.

6. Aung San Suu Kyi
Età: 68
Leader, Lega nazionale per la democra-
zia

Vincitrice del Premio Nobel per la Pa-
ce, questa donna ha dato la libertà per protestare contro il regi-
me militare in Birmania (ora Myanmar). Ma quasi due decenni
di arresti domiciliari non potevano annullare la determinazione
del leader dell’opposizione. Dal momento del suo rilascio nel
2010, il partito ha conquistato decine di seggi in Parlamento.

7. Gen. Joe Dunford
Età: 58
Comandante delle Forze Armate statuni-
tensi in Afghanistan

Il generale marine e leader della coali-
zione della NATO in Afghanistan è probabilmente il più poliedri-
co militare-statista ad indossare una divisa. Ha spesso dichiara-
to che nella vita “bisogna circondarsi di persone buone”.

8. Bono
Età: 53
Cantante, U2

Ha contribuito a convincere i leader
mondiali a ripianare il debito dei Paesi

più poveri e ha incoraggiato l’amministrazione Bush ad aumen-
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tare notevolmente l’attenzione e la ricerca sull’AIDS. Ora, attra-
verso le sue campagne, sta arruolando grandi aziende e milioni
di persone per combattere l’AIDS, la povertà e le malattie pre-
venibili.

9. Dalai Lama
Età: 78
Capo spirituale del popolo tibetano

Per oltre 50 anni ha lottato instancabil-
mente per la pace, la non violenza, la

democrazia e la riconciliazione, in particolare tra le religioni del
mondo; ha incontrato innumerevoli papi, rabbini, imam; è stato
vincitore del Premio Nobel per la pace nel 1989. Il Dalai Lama
irradia carisma da tutti i pori.

10. Jeff Bezos
Età: 50
CEO di Amazon.com

Bezos è un esempio estremamente raro
di visionario e maestro – vent’anni fa ve-

deva qualcosa che nessun altro poteva vedere e lo ha poi trasfor-
mato nella seconda azienda più ammirata al mondo (dopo Apple),
con un valore di mercato di circa 174.000 milioni di dollari.

11. Derek Jeter
Età: 39
Capitano, New York Yankees

Dopo vent’anni di carriera, Jeter con-
tinua a distinguersi per il suo approc-
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cio vecchia scuola: non mettere mai scuse o dare meno del
massimo sforzo.

12. Geoffrey Canada
Età: 62
Ceo, Harlem Children’s Zone

Insoddisfatto dei risultati della mag-
gior parte delle organizzazioni uma-
nitarie, Canada ha lanciato un espe-
rimento, un tentativo di raggiungere

tutti i bambini di una specifica zona di New York City - la
chiamò “zona dei bambini di Harlem” - e dare loro istruzio-
ne e assistenza medica a partire dalla nascita. L’esperimen-
to ha funzionato in modo spettacolare. 
La zona ora copre più di 12.000 bambini, e ora Canada pre-
vede di dimettersi dalla carica di amministratore delegato
entro la fine dell’anno, anche se la sua influenza continue-
rà a farsi sentire ancora a lungo.

13. Christine Lagarde
Età: 58
Amministratore Delegato, Fondo Mone-
tario Internazionale

Lagarde è diventata capo del FMI nel
mese di luglio 2011, quando la crisi del debito europeo è cre-
sciuta diventando più acuta.
Il suo non invidiabile compito è stato quello di destreggiarsi tra le
preoccupazioni dei 188 Paesi membri, sostenendo i salvataggi di
Grecia, Irlanda, Portogallo e altri Paesi in difficoltà.
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14. Paul Polman
Età: 57
CEO di Unilever

Con abilità rara, Polman ha unito gli
obiettivi aziendali ad un nobile buon

senso. Naturalmente, una forte leadership spesso va di pari pas-
so con l’ambizione: Polman ha dichiarato di raddoppiare le di-
mensioni della società, riducendo al contempo l’impatto ambien-
tale e aumentando positivamente quello sociale.

15. Michael Bloomberg
Età: 72
Proprietario di maggioranza, Bloomberg

Bloomberg ha mantenuto un elevato ra-
ting di approvazione per quasi tutti i suoi

dodici anni come sindaco di New York (2002-14), vincendo la sua
prima rielezione con un margine di 20 punti, il più alto di sempre
per un repubblicano in una città fortemente democratica. Ora è tor-
nato alla società di dati finanziari da lui fondata, ma resta comunque
molto attivo in politica, con campagne contro armi, fumo e obesità.

16. Jack Ma
Età: 49
Presidente esecutivo, Alibaba Group

Quest’uomo è diventato un miliardario
attraverso una gestione brillante e una

condotta esemplare della sua azienda: dal 1999, quando ha fon-
dato Alibaba in un appartamento di Hangzhou, ha esortato i di-
pendenti a “pensare in grande” e a “lavorare per i loro sogni!”.
E’ in questo modo che ha trasformato Alibaba nel più grande bu-
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siness online al mondo, con circa 100 milioni di clienti al giorno
e maggiori ricavi rispetto ad Amazon ed eBay insieme.

17. Maria Klawe
Età: 62
Presidente, Harvey Mudd College

Donna, matematico e scienziato infor-
matico di formazione, la Klawe svolge

la sua carica di presidente alla Harvey Mudd in California e si
batte per portare sempre più donne nella scienza, nella tecnolo-
gia e nell’ingegneria. Grazie a lei, le donne del college oggi costi-
tuiscono il 40% , mentre nel 2005 erano soltanto il 10%.

18. Ken Chenault
Età: 62
CEO, American Express

E’ il leader della finanza globale. Che-
nault ha mantenuto la American Ex-

press forte e stabile attraverso la crisi dell’economia del 2008, e
prima ancora ha saputo guidare l’azienda attraverso le conse-
guenze degli attacchi del 9/11, che decimarono fortemente i
viaggi, vero business dell’azienda.

19. Kathy Giusti
Età: 55
CEO, Multiple Myeloma Research Foun-
dation

Poche settimane dopo la sua diagnosi
nel 1996, Giusti ha intrapreso la sua
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battaglia per la ricerca, dando la possibilità a medici e scienziati di
condividere dati e sviluppare farmaci. Alla Harvard Business
School, dove si è formata, la definiscono “un imprenditore nel ve-
ro senso della parola - una persona che vede oltre i vincoli esisten-
ti e immagina nuove soluzioni per problemi quasi impossibili.”

20. Mike Krzyzewski, Gregg Popovich,
Dawn Staley
Krzyzewski, 67
Head coach, squadra di basket maschi-
le Duke University
Popovich, 65
Head coach, San Antonio Spurs

Staley, 43
Head coach, squadra di basket femminile dell’Università del
South Carolina
Tre allenatori con stili molto diversi. Si fa fatica a dire chi lo fa
meglio: hanno tutti la stoffa del campione, sanno vincere e con-
vincere, ognuno a modo loro, i propri giocatori a dare il massimo
ed arrivare al successo.

21. Angelina Jolie
Età: 38
Attrice, attiva in campo umanitario

Prima come ambasciatrice e ora come
inviata speciale, la Jolie ha intrapreso

50 missioni umanitarie sul campo in Paesi tra cui l’Iraq, la Siria
e il Pakistan. “Angelina Jolie rappresenta un nuovo tipo di lea-
dership nel ventunesimo secolo”, ha dichiarato il ministro degli
Esteri britannico William Hague. “La sua forza sta nel fatto che
essa è in grado di influenzare i governi e toccare allo stesso tem-
po l’opinione pubblica”.
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22. Zhang Ruimin
Età: 65
CEO, Haier Group

Haier è l’azienda numero uno al mon-
do nel settore dei grandi elettrodome-

stici. Il suo Ceo ha creato un sistema di gestione radicalmente
innovativo: per stimolare il lavoro dei dipendenti, Haier incorag-
gia il personale a monitorare le tendenze del mercato e formare
squadre di progetti autonomi, che si autogenerano e scelgono da
soli i propri “capi”, un fatto che comporta responsabilizzazioni
interne, ma anche importanti gratificazioni. 

23. Carlos Ghosn
Età: 60
CEO, Nissan; CEO, Renault

Il salvataggio di Nissan, 1999-2005, ri-
mane uno dei più eclatanti risanamen-

ti nella storia della società moderna. Ghosn lo ha fatto licenzian-
do migliaia di lavoratori giapponesi, ma il trattamento d’urto ha
funzionato.

24. Gabrielle Giffords
Età: 43
Co-fondatore, Americans for Responsi-
ble Solutions (ARS)

Tre anni dopo la sparatoria di Tucson in
cui rimase ferita, la Giffords è diventata un riferimento importan-
te nel tentativo di porre fine alla piaga della violenza armata. Nel
2013 lei e il marito Mark Kelly, hanno fondato l’ARS, per soste-
nere le leggi sul porto d’armi come legittima difesa.
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25. Wendy Kopp
Età: 46
CEO e co-fondatore, Teach for All

CEO e fondatrice di Teach for America,
fondazione dedita a migliorare l’inse-

gnamento nelle scuole, Wendy Kopp contribuisce a creare un
mondo di eguali opportunità per tutti con la rivoluzione del siste-
ma d’istruzione. Il suo scopo? Ridurre le disparità educative in
tutto il mondo.

26. Fred Smith
Età: 69
CEO di FedEx

Smith ha creato un’industria in grado
di cambiare il mondo, quando nessuno

sapeva di averne bisogno. Egli guida una società di 300.000 di-
pendenti.

27. Juliet V. García
Età: 64
Presidente, Università del Texas a
Brownsville

García ha completamente riprogettato
le opportunità educative dei latino-americani nel sud del Texas.
In un’intervista ha detto: “Stiamo cercando di inviare un segna-
le molto chiaro sul fatto che il capitale umano latino in questo
Paese ha bisogno di avere accesso alle stesse opportunità di cui
godono tutti gli altri”.
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28. Mary Robinson
Età: 69
Presidente, Mary Robinson Foundation -
Giustizia climatica

Primo presidente donna dell’Irlanda, a
lungo è stata commissario delle Nazioni Unite per i diritti umani.
Ora, attraverso la sua fondazione, è impegnata nel sensibilizzare
il mondo sul cambiamento climatico che sta colpendo i più po-
veri tra i poveri.

29. Howard Schultz
Età: 60
CEO di Starbucks

Un piccolo bar di Seattle è diventato
una catena con 20.000 negozi in tutto

il mondo sotto la guida di Schultz. Egli ha capito che non stava
semplicemente vendendo un prodotto, stava creando una
“esperienza”. La sua azienda offre assicurazione medica a tutti i
dipendenti, anche part-time, e persegue progetti ambientali e
sociali che ispirano e attirano clienti.

30. José Antonio Abreu
Età: 74
Fondatore, El Sistema

Abreu ha fondato El Sistema in un ga-
rage con 11 musicisti nel 1975. Oggi

insegna musica a 400.000 bambini poveri in Venezuela e ha
ispirato progetti analoghi a livello mondiale. La sua opera non
si ferma al solo insegnamento della musica, ma anche alla di-
sciplina, alla cooperazione e alla cultura. Un leader astuto,
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Abreu ha ottenuto il sostegno di molti governi nel corso degli
ultimi 39 anni.

31.Ellen Kullman
Età: 58
CEO, DuPont

La prima donna a guidare l’azienda,
Kullman nel 2009 aveva promesso che

entro la fine dell’anno avrebbe aumentato i guadagni ad un tas-
so annuo del 20%. E’ riuscita a farlo al 24%, accelerando così
un importante cambiamento.

32. Sir Fazle Hasan Abed
Età: 77
Presidente, BRAC

Abed è presidente e fondatore di
BRAC, Comitato di assistenza e riabili-

tazione in Bangladesh, che aiuta i più poveri tra cui 10 milioni di
rifugiati. Egli ha costruito la più grande no-profit al mondo, con
oltre 100.000 dipendenti al servizio di milioni di persone in 10
Paesi asiatici e africani.

33. Tim Cook
Età: 53
CEO, Apple

Dopo Steve Jobs, ha avuto senza dub-
bio il compito più duro di leadership

aziendale degli ultimi decenni, ma Cook lo ha svolto con il più
tranquillo aplomb. In due anni e mezzo ha lanciato molti nuo-
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vi prodotti, tra cui il display in retina, nuovi sistemi operativi,
nuovi iPhone.

34. Malala Yousafzai
Età: 16
Avvocato per i diritti di formazione

Studentessa e attivista pakistana, al-
l’età di undici anni è diventata celebre

per il suo blog, da lei curato per la BBC, nel quale documenta-
va il regime dei talebani pakistani.
E’ la più giovane vincitrice del Premio Nobel per la pace per il
suo impegno nel difendere i diritti civili e di istruzione delle
donne.

35. Strive Masiyiwa
Età: 53
Fondatore e presidente, Econet Wire-
less

Quasi due decenni fa Masiyiwa ha
combattuto e vinto una battaglia legale per aprire l’industria
delle telecomunicazioni dello Zimbabwe agli investimenti pri-
vati.
Masiyiwa sostiene da sempre le opportunità di sviluppo della
tecnologia e la creazione di forti istituzioni governative.
“E’ una delle figure più influenti dell’Africa, molto ascoltato da
leader mondiali e amministratori delegati”, ha affermato il presi-
dente della Fondazione Rockefeller, Judith Rodin.
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36. George Kennedy
Età: 58
Head coach, squadra di nuoto Johns
Hopkins University 

Kennedy è nella sua ventinovesima
stagione di coaching presso la Johns Hopkins. “Le mie quattro
parole preferite” – dice - “sono: ‘Possiamo fare di meglio’”.

37. Joko Widodo 
Età: 52
Presidente, Indonesia

Nel 2005 è stato eletto sindaco di Solo,
una città di 500.000 persone in Indo-

nesia. “Jokowi”, come è conosciuto, ha ripulito la città e sradica-
to la corruzione, entusiasmando un pubblico stanco dell’allora
status quo. La sua ascesa è stata rapida: nel 2012 è diventato
governatore di Jakarta e nel luglio 2014 è stato eletto presidente
dell’Indonesia.

38. Eric Greitens
Età: 39
Fondatore e CEO, The Mission Continues 

“Credo che fondamentalmente la lea-
dership è una specie di coraggio,” af-

ferma Greitens. “Un sacco di persone si avvicinano alla leader-
ship da una prospettiva diversa, ma per me un vero leader è co-
lui che affronta la paura, abbraccia il dolore, e accoglie con fa-
vore la sofferenza. E’ in prima linea con il disagio e le difficoltà”.
Nel 2007 ha fondato un’organizzazione no-profit per i reduci del
11/9. Si tratta di fornire loro “una sfida, non una carità” - dice -
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e cambiare il modo in cui gli americani, ed i veterani stessi, guar-
dano ai veterani.

39. Wynton Marsalis
Età: 52
Manager e Direttore artistico, Jazz at
Lincoln Center

Chiamatelo il guardiano del jazz ameri-
cano: vincitore del premio Pulitzer, Marsalis ha da sempre suo-
nato e insegnato durante la sua carriera, e ha trasformato il Jazz
at Lincoln Center in una vera e proprio fucina d’arte, sviluppan-
do una generazione di musicisti.

40. Anand Mahindra
Età: 58
Presidente, Mahindra & Mahindra

Un aristocratico aziendale di terza ge-
nerazione, Mahindra ha fortemente

ampliato il suo business attraverso acquisizioni in auto, servi-
zi informatici, aeronautica e altro ancora. La sua azienda è
molto ben vista nella società indiana perché ha contribuito a
rafforzare una politica di integrità in un ambiente notoriamen-
te corrotto.

41. Nancy Lublin
Età: 42
CEO, Do Something

Nel 1996, all’età di 24 anni, donò
5.000 dollari ad una no-profit che for-
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niva formazione per lo sviluppo della carriera delle donne. Sei
anni più tardi, laureatasi in legge, è diventata amministratore de-
legato di una società senza scopo di lucro denominata “Do So-
mething”; creando così una delle più grandi organizzazioni gio-
vanili in tutto il mondo.

42. Susan Wojcicki
Età: 45
CEO, YouTube

E’ entrata ufficialmente in Google nel
1999 come direttore marketing.

Ampiamente ammirata all’interno dell’azienda per il suo metodo
di lavoro, Wojcicki è stata determinante nel guidare l’evoluzione
delle piattaforme di pubblicità.
Ora che ha preso il timone della divisione di Google, You-
Tube, nel mese di febbraio, tutti si aspettano grandi cose
da lei.

43. Peter Diamandis
Età: 52
CEO, X Prize Foundation

A parte le altre 14 aziende da lui fon-
date, Diamandis presiede X Prize

Foundation, un’organizzazione che ha raccolto ben 10 milioni
di dollari e si impegna a risolvere problemi globali.
“Ha un ottimismo contagioso”, dice di lui Ray Kurzweil, “e
sostiene ogni persona nel capire che il suo ruolo è fonda-
mentale per il successo dell’organizzazione e, a sua volta
che il progetto complessivo è fondamentale per trasformare
il mondo”.
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44. Tetjana ornovol
Età: 34
Reporter e attivista, Ucraina

Uno dei primi giornalisti a documenta-
re la ricca proprietà dell’allora presi-

dente ucraino Viktor Yanukovich, Chornovol ha subìto minacce
continue e attacchi personali. Tutto questo però ha aggiunto
benzina sulle proteste, che hanno costretto la cacciata di Yanu-
kovych nel mese di febbraio. A Chornovol ora è stato chiesto di
stanare la corruzione all’interno del governo ad interim del-
l’Ucraina.

45. Arati Prabhakar
Età: 55
Direttore, DARPA

Dirigere un laboratorio militare di inno-
vazione tecnologica in piena epoca di

austerità non è un compito facile.
Ma Prabhakar, che per primo ha guidato un importante ufficio
federale quando aveva solo 34 anni, sta affrontando la sfida con
grande entusiasmo.

46. Xavier Trias
Età: 67
Sindaco, Barcellona

Barcellona ha il suo porto nel Mediter-
raneo, i tesori di Gaudí, e dal 2011, un

sindaco che sta trasformando la gemma culturale della regione
della Catalogna in una “città intelligente”. Le partnership con
aziende come Cisco e Microsoft stanno alimentando lo sviluppo,
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un nuovo tech-campus è in lavorazione, e questo sindaco esem-
plare è il collegamento tra i cittadini e i servizi della pubblica am-
ministrazione attraverso la tecnologia mobile.

47. Juliana Rotich
Età: 36
Co-fondatore, direttore esecutivo, Usha-
hidi

Ushahidi è un’organizzazione no-profit
che ha contribuito a seminare il settore della tecnologia, in rapi-
da crescita, dell’Africa orientale. Lo testimonia la sua piattaforma
di mappatura crowdsourcing, che aiuta le comunità a tenere
traccia di tutto, dalla violenza alle inondazioni.

48. Lakshmi Mittal
Età: 63
CEO di ArcelorMittal

Mittal è diventato il più grande produt-
tore di acciaio al mondo perseguendo

un audace piano di consolidamento: lavorare con i governi, i po-
tenti sindacati e le altre circoscrizioni e riscrivere le regole della
vecchia industria dell’acciaio.

49. Gail Kelly
Età: 57
CEO, Westpac

La sua permanenza alla carica di Ceo
in sei anni ha portato ad un ritorno del

70% per WestPac, un’impresa notevole alla luce delle mille rica-
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dute della crisi finanziaria globale. Considerata la più potente
donna d’Australia nel mondo degli affari.

50. Jed Rakoff
Età: 70
Giudice Stati Uniti District Court

Il giudice Jed Rakoff del tribunale di
New York ha bocciato l’accordo che

avrebbe dovuto mettere la parola fine alle accuse mosse contro
Citigroup dalla Sec. La Consob americana accusava la banca di
avere scommesso contro i propri stessi investimenti e avere da-
to informazioni fuorvianti. Il giudice ha quindi bocciato l’accordo
che avrebbe consentito a Citigroup di pagare la somma prevista
senza però ammettere di avere commesso illeciti, motivando la
propria decisione con la necessità di maggiore apertura e traspa-
renza sui mercati finanziari. La sua coraggiosa presa di posizio-
ne è senza dubbio un atto di leadership.
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Non si è mai troppo prudenti
nella scelta dei propri nemici. 
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APPARIZIONE
Bella – non so di che, forse dell’aria
un po’ fiorentina del quartiere –

sfrecci assassina
a rischio radente d’arrotarmi.

Ti smoccolo appresso il mestiere
- formativo e familiare –

che pratica in zona tua madre.

Ma tu t’en vai 
come se quella lode 
non fosse a te rivolta

o meritata
e scarrocci 
con una piroetta al semaforo.

Ho gli occhi polarizzati
alla tua nuca bionda senza casco
che prospetticamente s’allontana
dentro i binari del tram

e il cuore, chi sa perché
- madonna pellegrina 
amazzone inurbana -

come i tram d’una volta
alla tua giovinezza

scampana, 

frolle le mani 
le ginocchia incerte
la lingua intimidita e ritratta.

Corrado Calabrò




